
La collezione di opere d'arte,
che il chirurgo ascolano

Antonio Ceci (Ascoli Piceno
1852-Pisa 1920) lasciò nel 1920
ai comuni delle due città a lui
più care, è finalmente riunita
dopo quasi novant'anni. La
mostra, curata da Stefano
Papetti è allestita nella
Pinacoteca civica di Ascoli (9
novembre 2007-10 febbraio
2008) e si intitola "Le segrete
passioni. La collezione di
Antonio Ceci tra Ascoli Piceno
e Pisa". Antonio Ceci proveniva
da una famiglia di estrazione
popolare, anche se discretamen-
te benestante: il padre Giuseppe
era "mastro di posta" (conduce-
va un ufficio postale) e la madre,
Felicia Forlini, gestiva il noto
albergo ascolano "La posta".
Così come il fratello minore
Pietro (che divenne un famoso
ingegnere), Antonio raggiunse
una posizione sociale elevata,
distinguendosi come uno dei più
noti chirurghi italiani del suo
tempo. Dotato di un'intelligenza
brillante, si laureò a Napoli nel
1876, dopo aver studiato
Medicina a Bologna e a Roma.
Iniziò la sua fortunata carriera
come direttore dell'ospedale di
Fermo e, dopo aver insegnato
Anatomia e Istologia Patologica

all'Università di Camerino, nel
1879 studiò a Praga, Berlino e
Vienna. Continuò a studiare e a
lavorare all'estero: a Parigi, a
Londra, in Olanda, Belgio e
Germania. Tornato in Italia,
lasciò Camerino per recarsi a
Genova dove visse per un
decennio e dove insegnò
Patologia Chirurgica, divenendo
direttore della relativa Clinica e
distinguendosi durante il colera
del 1884 presso l'ospedale di S.
Andrea. Passò infine a Pisa ad
insegnare Clinica Chirurgica e
vi rimase fino alla morte, rifiu-
tando altri incarichi prestigiosi.
Scrive Riccardo Gabrielli nelle
note biografiche sul chirurgo:
"A Pisa l'insigne clinico ascola-
no svolse tutta la sua attività di
scienziato e di benefattore del-
l'umanità sofferente" (All'Om-
bra del colle di S. Marco",
Ascoli Piceno 1948, p.79). Ci
racconta ancora Gabrielli che
Ceci, negli ultimi anni della sua
vita, divenne un collezionista di
opere d'arte di ogni genere,
riempiendo la sua deliziosa
dimora pisana di centinaia di
dipinti di epoche e scuole diver-
se, di avori, maioliche, porcella-
ne, bronzetti, statue, miniature,
mobili. Adornò il giardino con
piante ornamentali e fiori rari

possedendo perfino "grossi cani
danesi, gatti d'Angora e la sva-
riata collezione di uccelli nazio-
nali ed esotici" (op.cit., p.81).
Alla sua morte, avvenuta a Pisa
il 17 agosto del 1920, legò per
lascito testamentario parte della
sua straordinaria collezione alla
Pinacoteca di Ascoli, tutti gli
strumenti chirurgici (oggi
dispersi) al locale ospedale
Costanzo e Gaetano Mazzoni.
Al Comune di Pisa, lasciò la
restante parte della raccolta d'ar-
te e all' Università pisana, la
cospicua biblioteca. La salma di
Antonio Ceci fu ricondotta ad
Ascoli nel 1923 e tumulata nella
tomba di famiglia che si trova
all'ingresso del Cimitero monu-
mentale. Ceci, negli anni della
maturità, stanco e provato dalla
professione medica che pratica-
va con altruismo da missionario,
cercò consolazione in una este-
nuante ricerca del bello. Forse,
già consapevole del fatto che il
progresso scientifico non potes-
se alleviare il dolore e le malat-
tie delle persone, si circondò di
opere d'arte e oggetti di valore,
rendendo il suo villino pisano
'un dovizioso museo'. Purtroppo
non abbiamo foto degli interni
della dimora, o registri e ricevu-
te che attestino la provenienza

delle opere: possiamo solo fare
ipotesi sulle circostanze che
hanno permesso il formarsi, in
pochissimi anni, di una collezio-
ne così vasta. Nel 1920, anno in
cui Ceci moriva a Pisa, il
Comune di Ascoli affidò il com-
pito di seguire la difficile que-
stione della divisione delle
opere, all'architetto ascolano
Vincenzo Pilotti che insegnava
nell'ateneo pisano e che ne
aveva anche progettato la fac-
ciata e l'Aula Magna, decorata
da Adolfo De Carolis. Pilotti,
per quanto ben introdotto negli
ambienti pisani, non era certo un
esperto d'arte in grado di fare
attribuzioni e definire il valore
delle opere. Si trattava infatti, di
definirne anche il valore com-
merciale, tanto più che la cogna-
ta e le due nipoti di Ceci - che
avevano ereditato la villa- vole-
vano vederla libera al più presto.
Il Comune ascolano decise allo-
ra di incaricare ufficialmente per
le divisioni, il Sovrintendente ai
Monumenti e Gallerie Luigi
Serra, impegnato sin dal 1919
nel riallestimento della
Pinacoteca. Il Comune di Pisa,
da parte sua, incaricò il sovrin-
tendente Peleo Bacci, anch'egli
considerato il personaggio più
autorevole della cultura artistica
locale. Purtroppo nella divisione
delle opere, i due sovrintendenti
si ispirarono a un criterio di
equità più quantitativo che qua-
litativo, circostanza che portò a
una divisione in parte lontana
dalle volontà espresse da Ceci
nel testamento. In sostanza: la
collezione era costituita da più
di 220 dipinti, tra italiani e stra-
nieri, databili tra il XV e il XX
secolo. Ad Ascoli ne vennero
assegnati poco più della metà e

Demetrio Paernio, (Genova
1851- ivi 1914), Busto di
Antonio Ceci, bronzo,
cm 37 x 30 x 18, Ascoli Piceno,
Pinacoteca civica
(foto Mazzocchi)

Vincenzo Malò 
(Cambrai 1606/1607 -
Roma 1650/1651 ca)
Riposo durante la fuga
in Egitto, olio su tela,
cm 170 x 222, Ascoli
Piceno, Pinacoteca
civica.
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di Maria Gabriella Mazzocchi foto Domenico Oddi



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (Adobe RGB \0501998\051)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /ENU <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


